
 

FAQ sulle modifiche al regolamento previste per il 1.1.2026 
 

 

 Domanda Risposta Oggetto 

1 Chi è il beneficiario di un 
capitale in caso di decesso? 

In caso di decesso di un assicurato attivo: 
 

- Il tuo coniuge 
- In assenza di un coniuge, il tuo convivente, 

qualora risulti registrato presso comPlan 
tramite modulo (precedentemente al 
decesso!) e/o la persona (registrata tramite 
modulo) da te assistita in maniera 
considerevole. 

- In assenza di eventuali conviventi, i tuoi 
figli, a prescindere dall’età 

- In assenza di figli, i tuoi genitori 
- Qualora i tuoi genitori non siano più 

in vita, i tuoi fratelli 

 
In caso di decesso di una persona beneficiaria di 
rendita: 

 
- Nessuna erogazione di capitale in caso di 

decesso. 

Capitale in caso di 
decesso 

2 Per avere diritto a percepire il 
capitale in caso di decesso 
devono sussistere determinate 
condizioni? 

- Coniuge – nessuna condizione 
- Convivente: 

- Designazione come beneficiario notificata 
a comPlan 

- Convivenza ininterrotta nell’ambito di 
un’economia domestica comune negli 
ultimi 5 anni precedenti al decesso (in tal 
caso non è necessario avere lo stesso 
domicilio ufficiale) 
- Nessuna rendita per coniugi/conviventi 
corrisposta da un altro istituto di 
previdenza 

- Figli – nessuna condizione 
- Genitori – nessuna condizione 
- Fratelli – nessuna condizione 

 
Il diritto alla prestazione sussiste soltanto 
qualora, nel precedente ordine di priorità dei 
beneficiari, non sia presente alcun soggetto. 

Condizioni previste 
per il capitale in caso 
di decesso 



3 A quanto ammonta il capitale in 
caso di decesso? 

L’importo deve essere calcolato su base 
individuale per singola persona assicurata, in 
quanto dipende dall’eventuale erogazione di 
prestazioni di rendita (coniuge, convivente, 
figli). 
La base di partenza è rappresentata dal 
capitale di vecchiaia disponibile al momento 
del decesso. Da tale importo vengono quindi 
detratte tutte le prestazioni di rendita (valore 
in contanti) che verranno erogate. Il restante 
importo (almeno il 100% dell’ultimo salario 
assicurato e un eventuale capitale aggiuntivo in 
caso di decesso) verrà quindi corrisposto ai 
- coniugi 
- conviventi registrati (tramite modulo) 
- figli 
(secondo tale ordine di priorità). 
Qualora non sia presente alcun soggetto 
appartenente a tali categorie, l’eventuale 
capitale aggiuntivo in caso di decesso verrà 
corrisposto ai genitori o ai fratelli. 

 
Es. 1: 
Avere di vecchiaia disponibile  1’000’000 
Valore in contanti rendita per coniugi  - 500’000 
Valore in contanti rendita per figli - 250’000 
Capitale in caso di decesso 250’000 

 
Es. 2: 
Avere di vecchiaia disponibile 1’000’000 
Valore in contanti rendita per  
conviventi - 850’000 
Valore in contanti rendita per figli - 350’000 
Totale - 200’000 
=> il capitale in caso di decesso corrisponde al 
100% dell’ultimo salario assicurato. 

Capitale in caso di 
decesso 

4 Ho diritto a percepire un 
capitale in caso di decesso 
anche nel caso in cui io non 
percepisca alcuna rendita per 
coniugi ad es. perché risulto 
sposato da meno di 5 anni? 

Sì. Ai fini dell’erogazione del capitale in caso di 
decesso sono stati definiti altri requisiti. Anche 
un coniuge o un convivente registrato che non 
soddisfa i requisiti previsti per una rendita può 
percepire un capitale in caso di decesso qualora 
le condizioni in tal senso risultino soddisfatte. 
Anche i figli adulti che non hanno più diritto a 
una rendita possono percepire un capitale in 
caso di decesso. 

Capitale in caso di 
decesso 

5 Nel caso in cui mia moglie sia 
ancora in vita, i miei figli 
percepiranno un capitale in 
caso di decesso? 

No. Nell’ordine di priorità previsto per il 
capitale in caso di decesso, la moglie ha la 
precedenza sui figli e sarà quindi lei a percepire 
il capitale in caso di decesso. 

Capitale in caso di 
decesso 

6 Ho registrato la mia convivente 
presso comPlan, tuttavia non 
viviamo nello stesso luogo. Lei 
percepirà comunque un capitale 
in caso di decesso? 

Sì, qualora la convivenza sussista da almeno 5 
anni. Ai fini dell’erogazione del capitale in caso di 
decesso il requisito necessario è la presenza di 
una comunione domestica, ma non lo stesso 
domicilio ufficiale. 

Capitale in caso di 
decesso 



7 Posso decidere io stesso chi 
dovrà percepire il mio capitale 
in caso di decesso? 

No. L’ordine di priorità dei beneficiari è stabilito 
all’interno del regolamento e non può essere 
modificato. 

Capitale in caso di 
decesso 

8 Dove posso verificare a quanto 
ammonterebbe, nel mio caso, il 
capitale in caso di decesso? 

comPlan Online consente una simulazione di 
questo tipo a partire da novembre 2025. Al suo 
interno, una volta registrati i dati relativi alla 
tua situazione familiare, potrai effettuare il 
calcolo alla data odierna (nel giorno della 
simulazione; in caso di simulazione effettuata 
nel 2025 il calcolo sarà riferito all’1.1.2026). 

Simulazione del 
capitale in caso di 
decesso 

9 Qualora il mio decesso 
avvenisse a dicembre 2025, 
quale regolamento si 
applicherebbe? 

In tal caso si applicherebbe già il regolamento 
in vigore a partire dal 1° gennaio 2026. 

Capitale in caso di 
decesso 

10 É possibile percepire la rendita 
per coniugi sotto forma di 
capitale? 

Sì. D’ora in poi sarà possibile percepire, in toto 
o in parte, la rendita per coniugi sotto forma di 
capitale. Il prelievo di capitale è soggetto a un 
tetto massimo corrispondente all’avere di 
vecchiaia disponibile al momento del decesso. 
L’eventuale importo rimanente verrà percepito 
sotto forma di rendita. 

 
Es. 1: 
Avere di vecchiaia disponibile 1’000’000 
Valore in contanti rendita per coniugi 700’000 
Rendita per coniugi sotto forma  
di capitale  700’000 

 
Es. 2: 
Avere di vecchiaia disponibile 1’000’000 
Valore in contanti rendita per coniugi 1’200’000  
Rendita per coniugi sotto forma  
di capitale  1’000’000 
Dai rimanenti 200’000 verrà corrisposta una 
rendita per coniugi. 
 

Rendita per coniugi 
sotto forma di capitale 

11 Qualora percepissi la rendita 
per coniugi sotto forma di 
capitale, avrei comunque diritto 
a ricevere anche il capitale in 
caso di decesso? 

Sì. La rendita per coniugi e il capitale in caso di 
decesso rappresentano due prestazioni 
distinte. 
Qualora tutti i requisiti risultino soddisfatti, 
potrai percepire la rendita per coniugi sotto 
forma di capitale e, in aggiunta, un capitale in 
caso di decesso (dal capitale in caso di decesso 
viene detratto il valore in contanti della rendita 
per coniugi, con conseguente riduzione 
dell’importo). 

 
Es.: 
Avere di vecchiaia disponibile 1’000’000 
Valore in contanti rendita per coniugi  700’000 
Capitale in caso di decesso 300’000 

 
Rendita per coniugi sotto forma  
di capitale  700’000 
Totale capitale 1’000’000 
 

Rendita per coniugi 
sotto forma di 
capitale 



12 Posso percepire la mia rendita 
per conviventi sotto forma di 
capitale? 

Sì. Analogamente alla rendita per coniugi, la 
rendita per conviventi può essere percepita 
sotto forma di capitale. 

Rendita per 
conviventi sotto 
forma di capitale 

13 È possibile modificare 
mensilmente la variante di 
risparmio? 

Sì, su comPlan Online è possibile selezionare 
una delle tre varianti di risparmio. Le modifiche 
entreranno in vigore il primo giorno del mese 
successivo. 

Varianti di risparmio 

14 Il mio coniuge ha anche la 
possibilità di apporre la firma 
direttamente presso comPlan 
(senza ricorrere a una convalida 
notarile o comunale)? 

Sì. Il tuo coniuge dovrà fissare un 
appuntamento presso i nostri uffici e 
presentarsi di persona, portando con sé il 
passaporto o la carta d’identità. 
Tale procedura è prevista per le firme in caso di 
prelievi di capitale, prelievi anticipati PPA, 
pagamenti in contanti delle prestazioni di libero 
passaggio. 

Apporre la firma in 
loco presso comPlan  

15 Quali sono i termini previsti per 
comunicare un prelievo di 
capitale in caso di 
pensionamento (parziale)? 

Dall’1.1.2026 decade il termine di notifica di un 
mese. La richiesta di versamento sotto forma di 
capitale dovrà essere presentata entro la fine 
dell’ultimo mese precedente al pensionamento. 

 
Ad es., in caso di pensionamento all’1.7., 
la richiesta di versamento di capitale dovrà 
pervenire entro il 30.6. 
 

Termine previsto per 
il prelievo di capitale  
in caso di 
pensionamento 
(parziale) 
 

 


